
10 milioni di bustine all’anno

Oggi lo si definirebbe uno spin-off. 
Nell’83, quando Mario Dalla Marta 
fondò la sua azienda, lo si chiamava 

“mettersi in proprio”. Fatto sta che in qualche 
modo si basò sulla sua precedente esperien-

la, che fiancheggiò Mario in questa avven-
tura, per divenire poi Padova Packaging snc 
quando, una quindicina d’anni fa, in azienda 
cominciò ad affacciarsi anche il figlio Federi-
co (classe 1976).
Ormai il passaggio generazionale si è qua-
si del tutto concluso, tanto che in occasio-
ne della settima edizione del  Premio Amici 
della Zip, lo scorso 25 novembre, Padova 
Packaging è stata segnalata nella categoria 
dell’imprenditoria giovanile.
Decisiva per il successo la svolta che i Dal-
la Marta imboccarono sette anni fa, quella 
dell’innovazione tecnologica. «O la va o la 
spacca ci siamo detti, non senza però aver 
prima accortamente steso un approfondito 
business plan».
E’ andata e Federico stenta ora a trattenere 
il suo giusto orgoglio, viste anche le defail-
lance di parte della concorrenza. «La crisi si 
è sentita ben forte nel nostro settore e la se-
gnalazione ce la siamo meritata se non altro 
per il fatto di essere ancora qui».
Il vecchio stabilimento di 1500 mq è ora at-
trezzato con una decina di macchine imbu-
statrici che risultano essere tra le più moder-
ne del mercato. «Questa busta – continua a 
spiegarci Federico – è un kit composto che 
contiene altre bustine più piccole all’interno. 
Così il materiale risulta comodamente sud-
diviso». Inutile continuare la spiegazione se 
già vi è capitato di montare un mobile Ikea. 
Non troverete mai un dado in più o in meno. 
Ma qui stiamo parlando di 10 milioni di bu-
stine all’anno, di quelle che si trovano anche 
nei negozi di ferramenta con sopra già stam-
pato il codice a barre e il logo del produttore, 
o di quelle che contengono un microproces-
sore con tanto di schema a colori serigrafato 
sopra.
Una qualità che viene garantita da un primo 
conteggio dei pezzi effettuato con fotocel-
lule, da un successivo controllo del peso al 
decimo di grammo e da un ulteriore controllo 
finale fatto ancora tramite pesata, dopo che 
gli oggetti sono stati imbustati e termosaldati 
passando attraverso un tubo conformatore. Il 
tutto per 12-16 ore al giorno, 6 giorni alla set-
timana, sotto la guida di una decina di addet-
ti, tutti giovani, in parte stranieri. «Un servizio 
aggiuntivo che possiamo offrire alla nostra 
clientela è anche quello del confezionamen-
to in blister o in termoretrazione, ma per ora 
resta un business marginale che interessa 
non più del 5% del fatturato».
I film di polipropilene sono forniti da alcune 
aziende padovane. Richiedono una lavora-
zione molto particolare e delicata per ovvi 
problemi di scivolosità e resistenza, sia mec-
canica che agli sbalzi termici e ai raggi Uv 
del sole. In teoria si tratta di materiale ricicla-

Padova Packaging snc è specializzata nel confezionamento automatico di 
minuterie metalliche e plastiche. Offre anche l’avvolgimento in blister o con 
termoretrazione.

za in Fischer. Ebbe subito sede nello stesso 
capannone di via Uruguay in cui opera oggi, 
in piena zona industriale di Padova. Tipica 
impresa familiare del Nordest, essa prese 
dapprima il nome della moglie, Pozzolo Udil-

La segnalazione per il settore dell’im-
prenditoria giovanile è stata confe-

rita a Padova Packaging, in occasione 
della recente edizione del Premio Ami-
ci della Zip, su presentazione di Upa 
Confartigianato. Nella foto, da sinistra: 
il delegato Upa Severino Beo, Federico 
Dalla Marta e la presidente dell’Asso-
ciazione Cristina de’ Stefani.
Considerata la costante crescita di pre-
stigio che il Premio ha registrato con 
le sue passate edizioni e le pressioni 
giunte da più parti affinché si possano 
candidare anche altre imprese insedia-
te oltre i confini della zona industriale di 
Padova e comuni limitrofi, il Consiglio 
direttivo degli Amici della Zip ha stabilito 
che dal prossimo anno potrà salire sul 
podio qualsiasi azienda insediata nella 
provincia.
«E’ ovvio – commenta la presidente Cri-
stina de’ Stefani – che ciò comporterà 
un impegno ancora maggiore nell’or-
ganizzare l’evento, per cui ben venga il 
sostegno delle istituzioni, delle associa-
zioni di categoria e di tutti gli imprendi-
tori che invito caldamente ad aderire al 
nostro sodalizio».
Per ulteriori informazioni: www.amici-
dellazip.it.

Premio Amici della Zip 2011

Candidate tutte 
le aziende della 
provincia

bile, ma trattandosi di piccole bustine succe-
de purtroppo che non vengano correttamen-
te differenziate. «Abbiamo in progetto, ma 
siamo ancora agli inizi, di utilizzare il Matter-
Bi, la nuova bioplastica degradabile. Ci sono 
però ostacoli non da poco, vuoi per la quali-
tà, vuoi  per il costo. Intanto abbiamo anche 
iniziato un processo di certificazione». Nel 
prossimo futuro c’è anche la ristrutturazio-
ne della sede, ma non il suo trasferimento. 
«Perché l’area è davvero troppo strategica, 
sicuramente tra le migliori del Veneto – con-
clude Federico – con la vicina tangenziale 
e le due autostrade. Abbiamo inoltre l’Inter-
porto che è un’opportunità non indifferente. 
Quando chiama il cliente da Milano, Bologna 
o Ferrara si può dire che il problema del tra-
sporto è già risolto».
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Saga di una famiglia di imprenditori
Eccellenze della zona industriale di Padova

Il Premio 
Amici 
della Zip

Nel 1925 fu il bisnonno Placi-
do a iscriverla alla Camera di 
commercio di Padova come 

ditta individuale per lavori di falegna-
meria. Quello stesso Fogarolo che 
nel dopoguerra, con altri quattro ar-
tigiani, firmò davanti al notaio Tode-
schini la costituzione dell’Upa. Nella 
sua bottega di via Memmo si occu-
pava principalmente di serramenti.
Alla sua morte, nel ‘53, gli subentrò il 
figlio Giovanni, che dell’Upa fu anche 
presidente. A questi si deve la svolta 
aziendale iniziata nel ‘56, quando per 

almeno per ora, la saga padovana 
della Fogarolo «che praticamente 
non ha mai fatto arredamenti».
Veniamo invece a quella che è stata 
l’innovazione vincente e cioè all’idea 
che venne a Giovanni, già nel’84, di 
studiare un sistema modulare fles-
sibile ed economico per montare 
e smontare gli stand. Oltre al solito 
noleggio “chiavi in mano”, la solu-
zione avrebbe permesso ad alcune 
aziende l’acquisto diretto di questo 
tipo di strutture per montarle autono-
mamente nell’arco di più campagne 
promozionali nei diversi quartieri fie-
ristici.
«Fu così che mio nonno arrivò a regi-
strare il marchio del sistema Modulo 
che ancora oggi abbiamo in catalogo 
– ci spiega Marco Fogarolo –, è ba-
sato su piantane di alluminio e pan-
nelli a incastro che si fissano a piace-
re con una semplice brugola. Tuttora 
è assolutamente concorrenziale nel 
prezzo. Gli estrusi li commissioniamo 
a una fonderia di Brescia che ha in 
deposito i nostri stampi».
Da allora però il mercato si è ulte-
riormente evoluto, chiedendo una 
personalizzazione sempre più spic-
cata degli allestimenti. Ciò avrebbe 
richiesto ai Fogarolo di proporre con-
tinuamente nuovi profili affrontando 

investimenti difficilmente ammor-
tizzabili in un mercato ristretto. «E’
così che abbiamo deciso di avviare
una partnership in esclusiva con
la francese Sodem System che di
profili e relativi accessori a catalogo
ne ha a centinaia – continua Mar-
co – permettendo soluzioni davvero
avveniristiche. Un analogo accordo
l’abbiamo stipulato con la svizzera 

Expo Display Service specializzata 
nella produzione di tutti quei sistemi 
espositivi leggeri che si possono tra-
sportare pure in valigia».
Insomma una offerta a 360 gradi, se 
si tiene conto che l’azienda è anche 
internamente attrezzata per la stam-
pa degli adesivi prespaziati e che è 
convenzionata con un service per la 
stampa digitale dei pannelli.

Su proposta dell’Unione Pro-
vinciale Artigiani, Fogarolo Ar-
redamenti snc è stata segna-
lata in occasione dell’edizione 
2009 del Premio Amici della 
Zip nella categoria dell’im-
prenditoria giovanile [www.
amicidellazip.it]. “La dinamica 
personalità dell’attuale titola-
re Marco Fogarolo – precisa 
tra l’altro la motivazione – ha 
portato l’azienda a intessere 
rapporti sempre più stretti con 
produttori stranieri per l’alle-
stimento e la comunicazione 
aziendale”.
La cerimonia per la prossima 
edizione del Premio 2010 si 
terrà a Padova giovedì 25 no-
vembre, alle ore 17:30, presso 
il Parco Scientifico e Tecnologi-
co “Galileo” di corso Stati Uniti 
14. Quattro i settori: innova-
zione, imprenditoria giovanile, 
imprenditoria femminile e im-
pegno sociale/ambientale.

Le strutture modulari in alluminio di Fogarolo Arredamenti snc
permettono il facile e rapido allestimento di prestigiosi stand
per fiere, eventi, congressi e mostre. Ampia anche la gamma
degli accessori per personalizzarli.

Marco e Placido Fogarolo nel laboratorio di via dell’Artigianato. Una
decina gli addetti. Allestiscono stand in tutte le principali fiere dell’Alta
Italia per conto di clienti provenienti anche dall’America e dall’Oriente.

la prima volta gli fu chiesto di costru-
ire uno stand per la fiera di Vicenza.
Come le ciliegie, il primo ne tirò degli 
altri, tanto che nel ‘69 ormai si oc-
cupava solo di allestimenti fieristici.
Fu allora che compì il grande passo 
da Prato della Valle in Zip. La tra-
sformazione dell’azienda in una snc 
coincise poi, nel 1980, con l’arrivo in 
via dell’Artigianato della terza gene-
razione rappresentata dai figli Renzo 
e Placido (chiamato come il nonno).
Oggi a guidarla sono rimasti quest’ul-
timo con il figlio Marco. E finisce qui, 
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